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CRITERI DI ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI ALLE CLASSI 

Approvati dal Consiglio d’Istituto con delibera n. 17 del 30 giugno 2020 

Premessa 

Al Dirigente scolastico viene assegnato, in relazione al proprio ruolo e alle funzioni connesse, 

il compito di garantire, attraverso i provvedimenti di gestione delle risorse e del personale, la 
qualità dei processi formativi. 

L’assegnazione dei docenti alle classi è finalizzata in particolare alla promozione delle 
competenze di cittadinanza e professionali di ciascun allievo, all’inclusione e alla piena 
attuazione di quanto dichiarato nel P.T.O.F.. 

 
Poiché l’assegnazione dei docenti alle classi costituisce un’operazione delicata, che può 

incidere sulla qualità dei processi di insegnamento e di apprendimento oltre che sul clima 
relazionale, ne deriva la necessità di operare scelte che, da un lato, rispondano a criteri 
oggettivi e trasparenti e, dall’altro, tengano conto, attraverso un’attenta analisi dei dati a 

disposizione, delle caratteristiche personali e delle dinamiche relazionali dei soggetti 
interessati. 

 
L’assegnazione delle classi deve essere preceduta dalla definizione di criteri generali da parte 
del Consiglio d’Istituto e dalla formulazione delle proposte del Collegio dei Docenti. L’atto 

finale, di competenza esclusiva del Dirigente, fa quindi riferimento ai criteri e alle proposte 
degli organi collegiali cui il Dirigente può derogare secondo propria discrezionalità e 

autonomia che esercita dando opportune motivazioni delle scelte effettuate. 
 

Tempi di assegnazione 

 
Il piano di assegnazione alle classi è comunicato al primo Collegio dei Docenti di settembre e 
pubblicato all’albo dell’Istituto. Almeno 3 giorni prima del Collegio dei Docenti di settembre il 
DS pubblica le cattedre. 

 

Criteri generali 

 
L’assegnazione alle diverse classi avviene dopo i movimenti di mobilità dei docenti, di 

assegnazione provvisoria e di utilizzo e, comunque, prima dell’inizio delle lezioni di ogni anno 
scolastico, considerando la maggiore continuità didattica possibile e nel rispetto delle norme 
vigenti in relazione alla struttura oraria delle cattedre, secondo i seguenti criteri di priorità, 

fatta salva l’autonomia di deroga di cui sopra:   
 

 Rotazione dei docenti, compatibilmente con la classe di concorso, su tutte le classi del 

primo biennio e del triennio (2° biennio e 5° anno); 

 Mantenimento della continuità all’interno del 1° biennio e all’interno del triennio (2° 

biennio e 5° anno) per quanto riguarda l’Istituto Tecnico; viene mantenuta la continuità 
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nel triennio per quanto riguarda il Liceo Scientifico delle Scienze Applicate; 

nell’assegnare i docenti alle classi, il Dirigente Scolastico terrà conto di tutto quanto 

consente di coniugare tale continuità didattica con la necessità di formare “un’équipe” 

didattica armoniosa ed equilibrata per affinità culturali, metodologiche e pedagogiche 

fra i docenti; in ogni caso è assolutamente prioritario l’interesse pedagogico-didattico 

degli alunni rispetto a qualsiasi esigenza o aspirazione dei singoli docenti. L’interruzione 

di tale continuità sarà dovuta a motivi documentati (anche di carattere riservato) 

inerenti la relazione docente-classe e/o la riorganizzazione del consiglio di classe per 

l’attuazione dei restanti criteri di cui al presente atto. Sono da evitare, in linea 

generale, cambiamenti nelle classi quinte; 

 Equa distribuzione dei docenti a tempo indeterminato e a tempo determinato sui 

diversi indirizzi e sulle diverse classi; 

 Valorizzazione delle professionalità, delle competenze specifiche, dei titoli professionali 

posseduti da ciascun docente anche al fine della realizzazione di progetti innovativi 

previsti dal P.T.O.F.; 

 Limitazione, nei limiti del possibile, dell’eccessiva frammentazione tra le classi 

dell’insegnamento di materie affini affidate ad un solo docente sulla base delle 

indicazioni didattiche dei dipartimenti; 

 Erogazione, compatibilmente con le risorse presenti nell’Istituto, del CLIL nel triennio 

(2° biennio e 5° anno) del Liceo e nel 5° anno dell’Istituto Tecnico. 

 
Assegnazione dei docenti di sostegno 

 
Anche per l’assegnazione dei docenti di sostegno saranno rispettati, per quanto 

possibile, i criteri definiti per l’assegnazione dei docenti alle classi e precisamente: 
 

 Distribuire in maniera il più possibile equilibrata tra le classi i docenti con contratto a 

tempo indeterminato e determinato che non possono garantire la continuità didattica; 

 Assegnare docenti con competenze professionali certe ad alunni con gravità definita 

nell’U.V.M.D., valorizzando le qualifiche di specializzazione accertate e documentate; 

 Nel caso di ipotesi concorrenziali, l’assegnazione verrà effettuata, a parità di 

competenze, seguendo l’ordine di graduatoria interna dell’Istituto; 

 Favorire la continuità didattica là dove nell’anno precedente non si siano verificate 

difficoltà di relazione docente/alunno o di altro tipo. 

Docenti dell’organico di potenziamento 

 
Premesso che è da evitare che un docente abbia tutto il proprio orario costituito da attività di 

potenziamento, per l’utilizzo dei docenti dell’organico di potenziamento si stabiliscono i 
seguenti criteri:  
 



 

ISTITUTO  TECNICO  INDUSTRIALE  STATALE"MAX   PLANCK" 
VIA FRANCHINI,1  31020  -  LANCENIGO DI VILLORBA (TV) 

C.M. TVTF04000T - C:F: 94000960263 - TEL. 0422 6171 R.A. - FAX. 0422 617224 

 
ORGANISMO DI FORMAZIONE  ACCREDITATO PRESSO LA REGIONE VENETO: COD. N. 218 

 

 

 Assegnazione di almeno una classe; 

 Distribuzione equilibrata delle attività previste dal P.T.O.F.; 

 Valorizzazione delle competenze professionali ed organizzative documentate; 

 Continuità didattica sul progetto. 

 
 
 


